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— FftgamQntt Antocipati—' 
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Emolitico - -tìiJtrutoiciistratiTro ~ Lstteraxio - Ooraro-erclal© • 

I N S K a Z l O N ' I . 

Articoli con ânicatì ed-arrisi i^ 
tona pàgina cint. 13 J|t' Uneà. 

Arvlai in goàrta pagina oéti 8 
U ItaH. 

Forlmoatoni continnate proust 
da cosTonlni. , 

Ko'n al'restitnisconQisivnoscirittl. 
'—Psgaraeìsti antocipati ~ ' 

Un numtrs separato Centesimi S <' 

f) 

Esce tatti 1 giorni tranne la Domenica | Direzione Od Amministrazione — Udiììe, Via Daniele Manin, presso la Tipograila DarduSCO | Bl vende «U'Sdtcola é dUa cartdt«Ha Bardne^ ( f̂-̂  

llJFriuligi^SLiìs 
Chi manda all' Ammi-

ioistrazione délJFritdìlive 
16,,per l'abbonamento a 

, tutto l'anno 1885, riceverà' 
gratis tutti i num<?li del 
giornale ohe sipubbliche-
-ranno a tutto 31 diceiU't 
bre del corrente anno. ; 

Magnifico Regalo 
' L' Amministrazione 'del 

F'r^^ùk''ha. dispósto di for-
^k^^ gratis a,.tut,tì„gli :.ab-
btjnàtip'el l8B5,ùii-magnifico 
Calendario da gabinetto col 
dî segno in ,. litografia del 
Monumento da erigersi 
in Udine a • 

: 6 i n $ p E JARIBALDI 
a,ppo.si,tan̂ ente pubblicato 
pel "Friuli dal premiato 
Stabilimento Enrico Pas­
sero. 

• ««• 
Ver^niente col freiĴ clck;ohe ,tira, e'sa.! 

re1}be, l'pur .iueglia lo Dtare tappati >iq 
Basa, anzicliè ,ìrae;ie a zonzo qui e colà. 

Ma taat' è : lo questo mondo della 
Doja ohe è ' la politica, uopo è pur fare 
di tratto in jiratto qualche capatina, a 
riscliia di b'^scarsi. tra cupo e collo 
qualche colpo di ferula ;da parte d{ 
certi barbasspri, interessati sempre 4 
sostenere e a dimostrare il contrario di 
quel che pensano' gli altri : inlondo por 
quest'Vilti.mi, quelli' che non hanno là 
prebocupàzique,.)n fin,di mese, di aspetv 

ÀFPS.ITPICSI 

l 

UN'-DUÊ O.'AL TELESCOPIO: 

I. _ 
Un colloquio da ,ppco . tempo erasi 

ii^peguato fra ,duo persone nel..caffè 
del Fleury posto al principio della.gran 
contrada di Tivoli a Parigi, ed una e. 
Boljimaziooe uscita dalla bocca di una di 
esso','mentre l.eggeva il ,jlqBtow, era 
stata li'prélqdió ìli una,'disputa, ohe a 
poco a poco andò ' di'generando in un 
aperto litigio. Le teste riscaidayausi, le 

'Voci diveùtayaòo'rauche, quando il più 
infuocato'dèi i^ueatiouaiiti bruacapieilite 
levossi da Sedere, chièse all'altro H'ijuci 
nome e cognome, 'ed ' i't suo domiciliò^ 0 
gettandogli sul tavolo, ohe gli stava in­
nanzi, un suo biglietto ,di -viBita, su cui 
leggevasi «'Il vlècoiite IJarb^»; 

— •̂ ôi mi renderete soddisfazione 0 
signore; gli disse, e non più tardi dei, 
domani, ! 

Ciò ijetto, usci dispettosamente, montò' 
sul suo calessetlo, e .disparve. ; 

— Ch'è? Cli'è avvenuto? domanda-; 
daroiio.vari .aignori, che ei fecero' io-' 
intorno, all'altro dei nostri interlocutori,! 
li quale era rimasto tranquillamente se-! 
duto. j 

—, Che v'ha ? 'V'ha ohe il signore, 
or ora uscita, parmi sia in cerca della: 
sua ragione, che"'ì'o iiou ho trovata, e' 
che sotiseguai^temente non saprei come' 
rondèrgliiala.'...' . ' •' ' \ 

— Lo conoscete ? . 
— ^()p,.|,'h(j.;jjai,vist9 prit]9a.,d|ogKÌ.' 

Per oaeo .vi'sotjo,entralo inqùesto, caifè,; 
e. fi ho .f^(t(i,,una «attiva «olazione: 

tare trepidanti il foglio pagatoriale, in 
compenso delle turìbolate sparse a de­
stra e a mancina, per la maggior'gloria 
dei riveriti padroni. , ' , 

In quanto a noi stiam paghi 0 rasse­
gnati de'nostri .panni anco sdruseili^ le 
mille volte preferendoli alle livree |iiù 
0 meno' luccicadtl', 'dorate, prófamìite. . 

La politica, del resto, & troppo sposso, 
11 suiaidi.Q.delle oosclenzo, 

' " Ciò detto, olilacohlerlamone un pò. 

Il .faitioso ineideute Pidal ha lascialo 
dietro sé, ,d('gll strasolohl, Eocene uno. 

L'Osservatore IKomam, organo magno 
degli intersesi tempuraleschiidcdla Santa 
'Sede, ha pubblicato una nota esilarante, 

II'NunzIo Apostolico, a Madrid ei è 
'rivolto al,^Iinistro di Stato .Spj^gnuolo, 
ohiedpndo spiegazioni oat<>gor,icÌìo circa 
al modo col quale fu, interpretata dal 
'Ooverno Italiano, una NotaiDiplomatica, 
riguardante'il Papa, e i suoi diritti. 

Il .Governo di Spagna, malato, a 
quanto pare, seriamente, di .tubercolosi 
politica, come il suo Re lo ò flHlcameote, 
riapose che, a rassicurare pienamente il 
PonleSce, una parie comiAmmoie della 
Nazione ^pag/iala-non ha .mpi cessato 
d'essere favorevole al potere temporale. 

11 Ministro poi concludeva esprimendo 
i suoi sonlttncnlt per t 'miipsnìema del 
Cqpo s[ijìremo dalla Cattolicità, come 
quella che è suprmoitnetite, necessut;ia <) 
tutto il Mondo Catjqfico., 

Tale una recisa franchezza di ila-
guaggio da parte di un Governo estera, 
non dovrebbe ! omai più sbalordire nes-
su'no. 

Chi ha. infatti più.di tutti contribuito 
a rialzare le spqranze dei temporalisti, 
se. non il oontegno del, Ooverno ita­
liano, pusillanime a un tempo verso gli 
eterni nemici della patria, e più che 
pusillanime,, amìóissimo, incoraggiante ì 

Chi mai, so non il Governo italiano, 
.fa r occhio amoroso ai clericali, la­
sciando libero lo sfogo di tutte le loro 
escandescenze, pronta a reprimere In­
vece, e sofTocare con la (orza ogni libera 
mant^estaziono di quanti son cittadini 
tra noi che ad .alta vopo protestino 
ooqtro gli' arbitri, le prepotenze, le in> 
giustizie onde è continuo spettacolo il 
nostro paese, stanco e afflitto di essere 

per un caso ancor più fatale mi son 
trovalo vicino' ad una persona, che da 
sciocco ragionava in politica, ed un po' 
troppo chiafàmeuto 'le ho fatto conóscere 
.10 sue a'ciocch<^zzo. 

'— Brutto affare 1 osservò un giovi­
netto, che avea posto l'occhio sul bi-
biglletto di visita. Il sig. Barbò è uno 
dei nostri migliori spadaccini. Al ber­
saglio,.poi . ò un.^portento I .lo-hp. visto 
la sua palla colpire a quaranta passi 
U'ia pezzetta d^^o dj ^{lagna g,ettata 
per l'aria. .>. . .1 

— Ma io non ho punto voglia di bat.-
termi con lui,... 

— Ah I voi non potete fare a meno 
di battervi, lo interruppe un astante a 
grandi e bigi mustacchi, il cui logora 
vestito blou abbottonato sino alla cra­
vatta, e il cui rozzo fare annunziavano 
un invalido della repubblica. Kglisi tiene 
insultato da voi, vi ha provocato pub­
blicamente, e gli dovete soddisfazione, 

— La soddisfazione di gettarmi di­
steso morto, giacché io sono un buon 
negoziante, nò mai ho toccata un'arma.,, 

— In questo caso, veramente deplo­
rabile è la vostra condizione, dovendo 
lottare con un avversario sì famoso. 
Del resto fate a modo mio : scegliete la 
pistola. La fortuna ò capricciosa:'può 
anche darsi, che la vostra palla prenda 
una direzione più avventurata della'sua. 
In questa genere di duelli ho.visto cose 
sorprendenti, L'importante per voi è di 
tirare pel primo: esigete che.la sorte 
decida li.primo colpo. Se volete accet­
tarmi a padrino, sono a' vostri co­
mandi. 

— Mille grazie, freddamente rispo-
segli il uego^aiite. .^op manco d'amìoi, 

si indegnamente 0 a lungo maltrattato 
da parte de'propri reggitori? 

Le bllatioie dell' equità si sono spez­
zalo tra'maol del Governo nostro, mentre 
cogli utii .(l progressisti, 1 demoeratioi, 
i radicali'] fa il despota ed il tiranno, 
— cogli altri ( i reazionari, i clericali ) 
fa' la parte quasi di tutore e di inna­
morato. 

Che dire di un Governo che ordina . 
ei sequestri un giornale perchè pub­
blicò, un manifesto Irredentista, mentre 
non trova di dir nulla, onninamente 
nulla,, dei cento e cento articoli, ohe 
ogni dì, appariscono di su le gazzette 
cattoliche, Incessantemente cospiranti 
contro l'integrità della patria ? 

E con ciò noi certo non vogliamo 
dire ( la coerenza dei prinoipii ci è 
troppo cara e sacra) sia violata per gli 
stessi nostri nemici più accorrimi e più 
implacabili, la suprema fra le libertà: 
quella del pensiero ; no, libertà sia 
piena ad intera per .tutti, e però verso 
tutti sia rispettala ugualmente. 

Noi rlcordìaina sempre con la massi­
ma venerazione un illustre veneziano, 
ora defunto. Ginn Battista Varò, ohe 
in nóme della libertà, in pien Parla­
mento, speae la sua eloquente e gene­
rosa parola, a prò' degli stessi Oesniti. 
Ma il Governo Itiliano, qual'è oggi, 
viola ad ogni istante la Legge, sosti­
tuendovi ad essa, i capricci suoi, la sua 
volontà,-Ggll dà poi spettacolo ancor 
più miserandemente'ridicolo,perla paura 
Immensa da cui è invasato, coi seque­
stri ripetuti di uu giornale' troppo notò 
in Itiflia, perchè sia mestieri nominarlo, 
0 con le perquisizioni ancor più ripe­
tute nel domicilio di un Professore, alla 
cui fuga, non è forse del tutto'estra­
neo lo stesso Governo, 

La disoussione sulle Convenzioni fer­
roviario procede intanto a tamburo bat­
tente ; pooo importa manchi perfino un 
volume che non fu presentato, che i 
deputati chiamati a discutervi intorno, 
con piena cognizione di causa, non vi­
dero ancora 1 

Contro enormità siffatta hanno un 
bel protestare Sanguineiti e Baccarìni 
e.gli uomini più autorevoli e compe­
tenti cho nell'affare sciaurato delle Gon-

grazie a Dio, che, al bisogno, saranno 
pronti ad assistermi, 

. — 'Voi farete beno a prepararvi senzo 
ritardo. Andate al vicino bersaglio, e 

Provata una trentina di colpi, replicò 
invalida: io,sono certo che appena en­

trato in casa vi verrà il messo del vi-
8C0ii,te. Egli non ha l'abitudiiie di pro­
trarre a lungo lo sue pretensioni, lì! un 
aristocratico terribile I 

Il signor Julien, stanco d'essere il 
punto di mira di tutti i discorsi depli 
sfaccendati, che trovavansi in quel caffè, 
pagò la colazione, uscì, e, dando retta 
ad un buon pousiaro, avviossi frettolo­
samente alili casa di un suo amico, 
onesto ed accorto notaio, da cui sperava 
consiglio e direzione sul modo di conte­
nersi col visconte IBarbè, E ben triste 
era la condiziono d'un galantuomo, il 
quale, al mattino uscito di casa ilare e 
contento colla mente piena di speranze 
sui .guadagni della giornata, doveva 
rientrarvi colpito da una provocazione 
brutale, contro cui poteva efascjarsi tutto 
il.laborioso edifizio della sua .vita. Noi 
supremo aauo tempo l'esito del colloquio 
eh ebbe ijoll' andico. 

Giunto il signor Julien al suo domi­
cilio, il I portinaio aiinunziogli, che da 
.pochi minuti una pi-'rsona uttendeyalo 
nel suo salotto al pian terreno, 0 là si 
diresse con affrettato passo, .ben preve­
dendo neir acci-iinat'i persona il messo 
dèi suo avversario. Ned ingannoesi. Il 
inesso, munito di tutti ì potr-ri ne r,e-
gelare i prelimipari del duello, fu tut­
tavia sulle prime assai gentile .col sì-
gnor Julien, e disse persino qualche 
parola di pace all' onorsnoie suo amico. 

,Il'^i(ivauc ii^gqziante convenne alloca; 

venzloni, già. denunciarono al paese una 
Regìa novella, più rovinosa ancora di 
quella in altri tempi, passata. 

Agostino Depretis maroin a pasto ac­
celerato, affrettato, verso un Qoverno 
di destra pura, di destra Intransigente. 
Guai se la Opposizione, nel eui.aeno 
stanno le migliori illustrazioni parja-
mutitarì, gli uomini elle soli possano 
riafferrare le redini di un Governo forte, 
onesto, un (joverno, quale il Paese de­
sidera, reclama 0 vuole, guai, dioiamo, 
se essa Opposizione non giunge a trioA-
falmente arrestare la corsa dell'uomo 
fatale, nefasto, che IA bandiera un dì ood-
segnatagli dalla maggioranza di un in­
tero paese, minaccia consegnare ormai 
al partito nemico, al partito che fu 
vinto, e il dì cui posto dovrebbe esserh 
nella tomba ohe da so medesimo ei s'era 
escavata. 

L'Italia anela a giorni lieti, ad:uD 
avvenire; non vuol più essere ripiombata 
tra le braccia di un passato che ha ab-
borrito, ohe' di nuovo e più abborrirah-
be, e dovrebbe essere chiuso per s.e.ni-
pre I M. S. 

1 maestri in Neni|to. 
In capo all'ordine del giorno dol Se­

nato stava il progetto di legge < siil pa-
«gamonto degli 'stipendi e del sussidi, 
« la nomina ed.-il licens'iumento dei 
« maestri elementari ». C'è stata però 
anche in Senato una inversione, la quale 
fece temere un indeterminato rinvio. 

Siamo andati alle informazioni. Queste 
ci hanno! rassicurato­

li relatore della legge, l'Illustre pro­
fessor Carlo "Cantoni; vecchio ^proyalis' 
Simo patrioita; ha' per là classe''degli 
insegnanti' primari! un affetti^ speciale.'; 
lo stesso ministro Ceppino ha desiderio 
vivissimo,'si facòia qiialche cosa per una 
classe tanto benemerita,' qiiàuto dimen­
ticata ed avvilita,'e'convinto com'è non 
esser detta legge che l'inizio della so­
luzione d'un ì.-nportantissimo problema, 
ne affretterà la discussiono. 

Ciò non ostante, le 101 palle nere 
ohe aopra 243 votanti, essa ebbe nel­
l'altro ramo • del Parlamento, ci fatino 
pur troppo sófepnttare deiropposiziolié, 
e forse non lieve, ohe incontrerà iiollà 
Camera vitalizia.' 

La legga dà ai maestri le seguenti 
garanzie : 

Il Puntualità nel pagamento degli sti­
pendi; 

ch'era stato imprudente, troppo perma­
loso particolarmente su ciò, ohe riferi-
vasi all'onor nazionale: convenne purè 
di non avere ben interpretate alcune 
espressioni del suo interlocutore ; pro­
testò essere dispiacente dell' avvenuto... 
Ma tutto questa non bastava. II conte 
esigeva scuse in lutto il rigore della 
parola, nello stesso caffè, in cui credeva 
essere stato offeso ed alla presenza delle 
persone medesime, che avevano ascoltato 
il diverbio. Siffatte con'tizioiii impossi­
bili a veriflcarsi equivalevano ad un 
rifiuto : le parole di pace del messo 
erano un complimento, fora' anco uno 
scherzo, 'Vienne adunque stabilito, che 
il duello alla pistola si terrebbe alla 
domane, ed a tenore dell'inchiesta del 
npgo/.ian,to, fu, prqflsea l 'ora delle otto 
del mattino. 

•— E dove il punto di convegno f 
chiese il messo. 

— Sul!' altura idi Montmartre, ' 
— Posizione singolare per un con­

vegno di; sangue I osservò il .plenipoten­
ziario. Voi, apparentemente, volete avere 
tutto Parigi .teslimono.del duello,.. 

— No, no ! io vi guarentisco . la più 
assoluta solitudine. Uî o de' miei amici 
possiedo colà una casa: ngli è assenta, 
ed io ho la chiavo della casa. La disQda 
avrà effetto nel suo giardino. ' 

;— Sia corno volete : ma non lascierò 
di dire, qhe questa disposizione è contro 
le regole... tuttavia, ,a domani, 

— A domani, rispose il signor Julien. 
E questi due uomini separaronsi come 

se avessero concertata una partita di 
piacere. 

M 

2. Maggiore sicurtà, ai .buODl- iniis-
gnanti per via 4el .oo.noorso giudie^to 
dal Consiglio.,s.colastiao. . . 

3. $icnrez^à di non essere Ugenmti 
arbitrariamente. , . >.. 

Alla lor volta,! «o(ttuni,£hanno|il .van­
taggio di poter farei,la:.mlgli.orp-scelta 
tra i coucorreati già "giudieaii dalla 
potestà scolastica. Con .queste. dieposi-
zioni si pone flue ad uno stalo .di acse 
cho,non .poteva più durare, .; .,'1 

.Innanzi tutto è morale, è. oneato, è 
pr'udente lasciar ,cor;;ere.lo'8.eonció:,ohe 
si verifica ora in molti,,l,uoghi,.di tolle­
rare il povero educatore ,non possa,fruire 
a tempo debito del frutto,della s'uerfa-
tiche.? . . , , • • ' . . , . ; 

Da taluni paurosi, ah ;obbie.tta ciio il 
maestro garantilo dagli, arbitrii alzerà 
la cresta,.e. si metterà it> opposizione 
coll'antorilà, comunale. 

Scino .timori ipfondnti, giaoohò l'ae. 7 
.della..leggesiabiligce chiaro e ton'cìo qhe 
i,l maestro pptrà.esserejioenziatoiia:qua­
lunque tempo: ,<. ,-,v\ 

1. Per inettitudine didattica. 
2, Per lnfermità-«he lo ronda inabile 

a continuane il servizio od O) .riassumerlo, 
3.!.'P«tlli(Ì8eraNiii'«6W<Si.'negtì ultimi 

cinque anni tre volte nella pena delle 
.censura, 0 dne.:i|plte iu quella della so-
'spejislpn.e, , ,•._• ., . ,• . - , 

Del' re!;(o poi so ,8i tro.va'.ili fronte 
ad uu;.municipio reazionario che, p per 
òdio .(il parte, ,0 per spte di) regresso, 
voglia peuètr,^r,o nel sacrarlo della.ao^ola 
a turbarne .la sereiiità; voglia rea.ij^re 
il, mae.s.tro sl^r^meiifo di, malnateipasiia-
nlj l'eduiiatore ohe ha cuore.o'oosgian-
'za si deve nbeìjaj:i);:,egli dev.9]fars'.i',in-
.teresse .della nazione,, non quali? dei 
'part'Ki, iii loitàtfa. d'I Ipro,,., . ,,, 

IScoó ;«9me si.usa ora in.taluqì.iluo-
ghi della' libertà. .,, . •.,, 

In Frosinom.e, per pitarq un esempio, 
nella, pt^ssata . jprimì^v.era. prepouderava 
il,partito oleriqale, e il .mae^lio,supe­
riore Achille Sàat|lli,,tuttoehò p.v.em.into 
'con mei^aglia dal',.miijiatro. sulla P.il . , 
per 0ao|di farma.'.^u buttato su! lastri­
co sotto la feroce imputazione idi.-inet-
titudine, di immpralità,',lgu(ji'An(a) par 
quei signori era 1'. ffetto ohe ii.Saatilli 
nutre per lo.jiiuove • teoriche,.nelil'inse-
giiamento; immoralità la ^mAni.a, ohe 
ha Ai voler educare glialiinyi ail'ivffetto 
per la patria. 

Il R. provveditore.agli studi; deplorò 
il fatto; .iliMioistero. d'is.truzione ;so,^a 
imptinsierl; ma tutti e dup. per manco 
di leggi furono impotenti a prqyvedere, 
a rip.irare, }i fatto indignò,'tBa.^u,ia po­
polazione ben pensante che la,,mìnpran-
za liberale alle elezioni, trio/ifò ed il sa-
criticato dalla fazione nefasta, fu. nuo­
vamente rieletto, . 

Il, 

Era 1' autunno avazalo : i primi raggi 
d'un sole tardivo,. dis^\paudo. la uebl>ia, 
illuminavano i poggi di Monlmartre, 
quando il aigno.r viseauto Barbò ed- il 
suo patrino, lasciata, la carrnziia ajipiè 
dol colle, a.celeri passi .ne toccarono.la 
cima, e ìferniaviinai presso, una bejla 
casa di nuovo imbianchita colle persiano 
colorate in verde,, la cui porta a î ue 
battenti semi.aperta ii|dicava i. connotati 
del luogo ffasats al convogno, U,.u0go-
zlaiile attenilevali noi giiirdiuo, JSgli.era 
accompagnato da un uomo .di gravo 
aspetto, vestito di neri panni, il cui 
portamento nulla avea di. marziale,-e 
che, impacciato alquanto ne' suoi,movi­
menti, mal celava un oggetto dì 'strana 
forma nascosta sotto, le. falda dot; suo 
pastrano. 

— Tomo qui .un' insidia, sciama', il 
patrinp del viscoute, volgendosi .alla 
pereooa, cho or oi;a abbiam descritta, 0 
v'invito, 0 signore. a ,,mostrafmi..al­
l'islaute l'.firme, ,chs Vi • sforzato i.dl 
calare A,-giudicarne'della m\ dimen­
sione non può essere che una corta:ca­
rabina, od u,n.pistplacoio d'arcione.. 

— Questa, volta, sigiioro, iu vostra 
perspicacia è in difetto : non vfli» atro-
inento più innocente, più -innocno .del 
mio,, e voi,ne converrete. 

Così, dipendo si trat-se di tasp^ ì tre 
tubi d'un telescopio, liicongiunse, e pre-
spntò. lo strumento al visconte. • 

— È -forse, questo uu nuovo insulto? 
Obesiguiiioa lo.scherzo? ohiese il no­
bile spadaccino meravigliato, od irritato. 

— Né insulto, né sohorzo.,.. 

(Continua) 



I L F R I U L I 

Ma sono centinaia gli esempi di tale 
saturni ohe si ripetono ogni anno da 
no capo all'altro d Italia. 

Ne informi il ministro Goppino, ne 
informi il Oonaiglio di Stato chiamato 
spesto n deliberare in parecchie qui-
stioni ohe sfuggono RIIA legge. 

La Inatabllltà del maestri porla ad 
UQ altro iocoovauieuté gravissimo. 

Molti màoatti infatti, o vincolati da 
iottiresti di famiglia nei oomune, o con-
soli della propria insuflcienza, s'accon-
oiano ad uno stipendio inferiore al le­
gale, a In luogo di educatori diventano 
gUBsta-moatiari ohe lasciano la scuola 
iafeoonda. 

Il progetto che ora aia avanti al Sa' 
salo ha il grande merito di riparate a-
gli soonoì da ooi ora accennati. 

In fatto di souole primaria a parer 
nostro —̂  giacche ristruzione è un'ar­
ma a doppio taglio — 0 bisogna vo­
lerla rettamente, scientìficamente, pa­
triotticamente ordinate, per aver buoni 
oìtladìni, 0 so si credono inutili o per­
niciose, avere il coraggio di proporne 
la chiusura. 

Un maestro avvilito, affamato alla 
~ merco di chi io molti casi tristamente 
Impera nel comune, continuerà ad essere 
UD tipo da farsa e da commedia uoa 
di quell'alto e nobile funiioiìario che 
deve riparare alta lacuna deplorata da 
Massimo d'Azeglio, e farci avere dopo 
r Italia, gì' Italiani. 

Compia dunque il Senato questa {irìtna 
benefica riforma a vantaggio delle scuole 
dei maestri e si avrà II plauso 'sinoero 
di quanti aspirano ad una Italia, de. 
gna dei sacrifiti cbe la sua uniti ha 
costato al nostri maggiori, (Così la Tri­
buna). 

Parlamento Uadoaale 
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Seduta del 4 — Pres. DURANDO 
Cannìi|!ÌÉBro (larla la favore, Tabarrini 

od Afflerl' parlano contro 1 maestri ele­
mentari. 

Il ministro Goppino difenda il pro­
getto dicendo che è un vero migliora-
menta. 

Votasi la chiusura della discussione 
generale e sì comincia quella degli ar­
ticoli. 

Su proposta di Saracco, rinviasi al­
l' ufficio centrale il primo articolo per 
modificazioni 

La Gonferenza africana 

si fa ascendere dallo 15 alle 20 mila 
lire. Però la tipcgrafi.i è assiaurata. 

In quella tipografia si stampa il Tro­
vatore •• e la direzione di questo gior­
nale ci prepia di aiinuosiare che, in 
causa dell'incendio, il numero di que­
sta settimana subirà un ritardo. 

Anche il Municipio ebbe la sua parte 
di danno per i guasti netta Oalleria, 

Beco il testo delle conclusioni che 
furono adottate il 27 dello acorso mese 
dallu Canfecenia sul Ooagoi 

1. ti bucino del Congo confina colle 
creste del bacini contigai -. cioè : spe­
cialmente coi bacini del Niari, dell' 0-
guò, dello Scharl e del Nilo al Nord ; 
col lago Taijganylca, da £st ; collo cre­
ste dei bacini del Zambese e delle Loge 
a Sud (baia d'Ambrla); 

Esso comprende dunque tutti 1 terri­
tori bagnati dal Congo e suai affluenti, 
compreso il lago di Tanganyka e i suoi 
tributari orientali, 

2. La zona marittima sottomessa al 
regime della liberti commerciale s' e-
stenderà sull'oceano altantico, dalla po­
sizione di Setta-Camma (eopra I' Ogué, 
tra il 2" e il 8° grado latitudine snd) 
sino all' imboccatura ' della Logo (baia 
d'AmbriaJ. 

Il limite Settentrionale seguirà il corso 
del fiume che sbocca a Sette Camma' e 
a partire dalla sorgente di questa, si 
dirigerà verso Est sino alla congiuu-
slone col bacino geografico dell'Oguè, 

Il confine meridionale seguirà il corso 
della Loge alla sorgente di questo fiume 
e si dirigerà di ìi verso Est sino alla 
congiunzione col bacino geografico del 
Congo, 

3. La Commissione emise il voto che 
il regime della libertà commercialo sia 
esteso aH'Bist del bacino del Congo sino 
all'Oceano Indiano, sotto riserra del ri­
spetto dei diritti esercitati dalie sovra­
nità esìstenti in questa regione. 

Come sul primo punto sottoposto ..alla 
Conteienza, ia Germania ha redatto una 
dichiarazione sul secondo : la libertà di 
navìgazìcne sul Congo, 

Ma essendo l'invito alla Conferenza 
stato fatto in nome della Germania e 
della Francia, quest'ultima'fu pure in­
vitata a formulare delle proposte quanto 
alla libertà dì oavigaziona, Il delegato 
francese ha fuso il suo progetto con 
quello della Germania, 

La basa di questo progetto comuue ò 
l'assimilazione completa del Congo e del 
Niger. 

I due fiumi dovranno essere sotto­
messi allo stesso regime, sotto il con­
trollo d'una Commissione internazionale 
incaricata di sorvegliare l'applicazione 
delle disposizioni adottate dalla Confe­
renza. Questa Commissiono int<=rverrà 
tuttavia di rado, e i suoi poteri saranno 
mano estesi, per ciò che concerne le 
parti dei fiumi otvo attriwersano dei ter­
ritori oVc- della aovianità sono già sta-
bilita, oha par ciò coucerno le parti 
del territorio aucora indipendente,-

II principio che presiedette l'alabora-
ziono del progetto lascia una grande i-
niziativa alle potenze rivierasche, con­
trariamente al principio dominante nella 
legislazione degli altri fiumi europei, e 
specialmente del Danubio. 

Il regime dei fiumi europei mira a 
stringere le tendenze autonomiste degli 
Stati rivieraschi. 

Il progetto franco-tedesco pel Congo 
e il Niger potrà, al contrario, essere 
considerato come l'espressione più libe­
rale del diritto fluviale moderno. 

QAUSRA S U I S B F U T À V I 

Seduta del 4 — Pres. BIANOHEW, 

Prosegue la discussione generale della 
legge sullo ferrovie. 

Dotto de Duuli die? che con quest'i 
convenzioni si riduco l|Italla alla mercè 
del banchieri cui sono d'immenao tor­
naconto. I firmatari non hanno mela 
dei c'apitull occorrenti al riscatto ; quindi 

'dietro loro stanno i banchieri esteri, Il 
Consiglio d'ainministrazione rappresen­
terà la maggioranza degli azionisti e 
l'Italia sarà in mano dogli stranieri. 

Giudica che sarà funesto il giorno io 
cui saranno approvate. 

Nicotsra chiedo oha si convochino 
straor^linariamente domani due uffici 
per eleggere i commissari delia legge 
per Napoli. La Camera approva, 

Petrìccioni combatte lo conclusioni 
della commissione sui vantaggi ohe ne 
derivano allo Stato. Dimostra come le 
tarifî e proposte, se venissero applicate 
alle Provincie meridìunali, riuscirebbero 
dannosissime al loro commercio e alia 
agricoltura. 

Gortolotti dimostra come il votare le 
convenzioni comprometterebbe l'avveni­
re economico del Paese. 

Nod.immette le tariffe. Si ponderi 
quel che si delibera perchò quando la 
neccessità renderà inevitabili fflodifìca-
zióni, le Società le faranno pagar care. 

All'Estero 
Proclomi onarcWci. 

Parigi i. Cinquanta delegati anarchici 
rivoluzionari hanno pubblicato un vio­
lento proclama per il meeting che ai 
deve tener domenica prossima. 

Avanti Asburgo I 
Dtftcit e leggi eccezionali. 

Vitnna 4. — Camera — Dunejeweck 
presenta il bilancio pel 1883 e fa l'e­
sposizione fìn.iaziaria. 

Spese : 619 milioni di fiorini, entrate! 
504, deficit: 16 milioni. Riducendo le 
spese straordinarie spooialmenie lo co­
struzioni ferroviarie di 13,700,000, il 
deficit si ridurrebbe a 1,300,000. Con 
chiude esprimendo la convinzione che 
riuscirà a consolidare le basì del ' bilancio 
(vivi applausi). 

Il ministero presenta molti progetti. 
Tra ì quali il trattato di navigazione 
colla Francia, esercizio provvisorio fino 
alla fine di murzo ; proroga della legge 
eccezionale pur Cattare; proroga tem­
poranea dell» sospensione della giuria 
noi distretti di Vienna e Korneoburg; 
estensione di questa sospensione ai di­
stretto di Viener Neustad fino ai 81 di­
cembre 1385, 

Il bilancio renne inviato alla commis­
sione del bilancio, 

la Provincia 

In Italia 
n credilo a^rkolo. 

Il disegno di legge sul credito agrario 
testò .presentato dall'ou. Grimaldi, re­
gola il credito agricolo destinato ad a-
ìutare gli agricoltori nelle spese di col-
tiviizione e quello destinato ad aiutarli 
nei miglioramenti e nella trasformazione 
dello culture. . , 

Si darebbe al mutuante un privilegio 
slmile scorto del fondo, cioè sulle der­
rate, bestiami, ingrassi, ecc., analogo a 
quello goduto dal locatore, secondo le 
disposizioni dei Cadice civile. Ai mu­
tuante, poi, che ha dato denari per b 
trasformazioni agricole, darisbbosi un 
privilegio sopra i miglioraraenli arre­
cati. Si favorirebbero in generale i mutui 
agrari, con eseózioni da tasse di regi­
stro, bollo, ecc. 

I mutuanti sarebbero gli attuali Isti­
tuti di rredito od altri che potessero 
essere istituiti allo scopo. E potrebbero 
giovarsi della procedura concesiiB al cre­
dito fondiario per le esecuzioni mobiliari 
ed immobiliari. 

I detti istituti avrebbero facoltà di 
fornirsi dei capitali occorrenti mediante 
cartelle fruttifere. El darebbesl modo di 
fare operazioni serveadosi delle banche 
CQvperatlve e delle casse di risparmlp 
locali. 

lu questo disegno è stato abbandonato 
il pensiero di modificare il regime del 
pegno, com'era stato proposto nel pro­
getto Pavesi. Si.è supplito invece-cori-
cedendo ai mutuiinto il privilegio sulle 
scorte agrarie. Quando poi il priviU'gio 
del sovventore si trovasse in coilisioue 
coi privilegio del proprietario, il privi­
legio di questi eserciterobliesi sui frutti, 
e quello del sovventore sul rimanente 
delle scorte. 

6'onlro k Canveazioni. 
Si annuncia prossimo un Comizio po­

polare a Genova contro le Convenzioni, 
Jl /tioco della Galleria, a Milano. 

Fu ia gran notizia di l'altra sera: 
l'incendio scoppiato nei sotterranei della 
Galleria., 

Alle 2 pom. cominciò l'allarme', in 
pochi minuti tutta la città lo sapeva e 
ì cittadini si affollavano i« Gallarla, a-
gli ingressi della quale vigili urbani e 
guardie di P. S, frenavano i curiosi. 

D'un subito si chiusero i negozi vi­
cini, le donne nelle c.-ise della Galleria 
volevano fuggire e il fumo Ingombrava 
tutte le scaie, offuscava la vista, pene­
trava soffocante nella gola : e intanto 
continuavano ad uncire. 

Il danno più rilevante toccò alla ti­
pografia sociale. Questa ebbe sperperati 
e rovinati molti caratteri ; sciupati dei 
mucchi di stampati e di carta. Il danno 

INtiUnl a i coratml p e r ei l idal 
«scolastici. La Commissione ministe-
riaie per mutui ai Coinuni por edifizj 
sooliistioi, sovra proposta del senatore 
Verga e del deputalo Ercole, no ha ac­
cordati 19 tra cui nella nostra Provin­
cia uno al Comune di Zuglio per lire 
10,000. 

g. Tito al Tasl lam. 3 cliccm. 
L'Accaiettiia al Teatro Sociale. 

Domenica scorsa ebbe luogo nel no­
stro tentro una Acoidomia vocale ed 
istrumeutale a beneficio della S. Filar­
monica. La passione per ia musica ed 
il pensiero che la verità non f-t male 
ad alcuno mi decisero a trasformarmi 
in crilico teatrali! per la circostanza,. 

La signora Divnese-De Zorzi è do­
tata di molto sentimento musicale u-
uito ad una voce che, se non è volu­
minosa, ò però simpatica, accoppiata ad 
una maestra di canto ed agilità in ma­
niera ch'i porga la fra se come non si si a-
spettercbbe da una dilettante ; peccato 
che il timor panico, ia cattiva accor­
datura del piano e l'ambienta poco ar­
monico, facessero rimarcare uno sforzo 
nel raggiungere gli acuii'-, La prima 
compciizioùe La fiorista come romanza 
da camera, prestossi più all'affetto ed 
ai mezzi della egregia dilettante che la 
Cavatina della Sonnambula pezzo di 
molto impegno, campo mietuta dalle 
più grandi artiste quali una Fricci, una 
Albani, ecc. ecc. e quantunque cantato 
inappuntabilmente non potò, certo, t'ag­
giungere quell'effetto che i mezzi della 
signora non permettevano; tanto più 
che devesi rilevare un qualche abuso 
nei cosidetti sospiri e in quelle sospen-
sibni di voce che, adoperate parcamente 
e a proposito da 'sommi artisti, traspor,-
tana e commovono il pubblico. 

La signorina Bovini, altra gentile di­
lettante, convieii dire che ha fatto un 
véro progresso nella nobile arte se ri-
sco-sse unanimi e calorosi applausi, ma 
adesso che s"ppe raggiungere Vngilità e 
mecfonica sufìlcianto ad una buona suo-
nutrico, studi (perdoni il consiglio] studi 
di correggere il (ooco aspro e non mollo 
ospreasivo e di percepire il vero senti­
mento musicale, perchò quei poveri mo­
tivi delLi iiicin appena si raccapezzano 
in mezzo allo variazioni o al tempo tal 
fiata ad libitum. Talberg non mi pare 
una scelta felice, sig. Maestro ; le va­
riazioni 8U motivi di opere teatrali 
hanno tatto il loro tempo e non sono, 
di buon gusto, mentrn oezzi originali di 
eccellenti pi\nisti (come il Liti) stanno 
là a provaro il progresso della scuola 
musicale. 

L'Ercolo della serata fu il sig. Bac-
canelii il qu-ite suonò al piano un Ca­
priccio Notturno da lui composto ed ac­
compagnò con rara maestria tutti indi-
stanteniente gii altri pezzi. Se non può 
dirsi artista, nò vero maestro di piano, 
devesi riconoscere in lui buon senti­
mento musicale, tocco squisito e padro­
nanza della tastiera non disgiunta alla 
difficile dote di vero Icmptsta. 

Il merito maggiore del maestro, ò 
quale suonatore di violina (Fantasia 

mi Trovatore); acceliente cavata so non 
robuste, padrone dell' istrumento nel 
più lato senso della parola, agilità, di­
sinvoltura ; infomma superiore ad ogni 
elogio, seppe raccogliere calorosi e me­
ritati battimani ad onta che 1' umidità 
facesse talvolta fischiare le corde ; pec­
cato che tate violino faccia così lunghi 
sonni nella sua busta .a non si .faccia 
sentire più di frequente nell'orcliestra, 
dom vi i tanta necessità, . 

Noll'orollestra, notai molti allievi vio-
liiiisti ohesuosavaso più e meno, ma ohe 
però fanno onorò alla l'orò buona, in­
tenzione ; maucanzn assoluta di contra­
basso, se tale può chiamarci quel po­
vero violone che faceva eroici sforzi 
per farsi sentire in mezzo a quella so-
novità e preponderanza di istrumenti di 
ottone e di legno, e parmi che il mae­
stro potrebbe fare a meno della cornetta 
che non vidi mai in' alcuna orchestra 
6 che appartiene os-snnzialmeute agii stru­
menti per banda (1), I tempi dello due 
Sinfonie (Norma e Barbiere) erano com-
platameiito ad libitum e rilasciati in 
maniera da perdere tutto l'effetto di 
quei grandi componimenti musicali; ha 
sti dire che in quella del barbiere, nel­
l'allegro, si procedette a tempo comuni 
invece che d,fppio, e se l'orecchio non 
mi falla, pirvemi anche ridotta in qual­
che parto. Forse ia giovinezza dei suo­
natóri esJgBttotalì inodiflcaziooi. 

Fin qiil adunque abbiamo più ben$ 
che male) e ia serata, tenuto conto delle 
circostanze, sarebbe riuscita, simpatica 
se non vi fossero stati dì mezzo gli al­
lievi filarmonici canlanli. Questi poveri 
alliovv filarmonici si risolvono iti altret-
tanti comodini, di buona volontà, rac­
colti da Fro Ireneo Palo per la cappello 
del Duomo. Infiltrare la masioa anche 
nelle orecchie meno gentili ò cosa uma­
namente bella, ma artisticamente diffi­
cile se non sbagliata. Qui la critica 
torna impossibile, sarebbe troppo cru­
dele e al suo posto ci metto un .consi­
glio. Per carità, signori della Presidena, 
lasciate a Fra Ireneo i suoi contadini 
per il Kyrie e il Sursum corda. 

Che vulete? L'urte ò essenzialmente 
aristocratica III 

Ciò che è buono per una cappella, è 
indecente per un teatro; persuodelCD» / 

Do-re-mi. 
(1) Maledette curoette I 
In l 'an i lddto . Il giorno 1 corrente, 

a Istrago in Comune di Spilimbergo, 
venne estratto dalle acque della lioggia 
il cadavere di un bambino, che si giu­
dicò ei-ser nato vivo circa da due mesi, 
e quindi ucciso e gettato nell'acqua. 

Si scoprì che quel bainbino fu parto­
rito da certa Z. M.iria contadina da 
Istrago, la quale si rode confessa, prote­
stando però di aver dato alla luce il 
bambino morto. 

V a l l o noxKo a l c a r c e r e c o n 
u n a m a n o f r a c a s s a t a . Bertòja 
A. da Sesto ai Reghona, il 29 dello scorso 
mese, trovandosi alle Nozze di un suo 
amico sparò una pistolata a doppia 
canna, e 1' esplosione gli investì la mano 
destra che fu graveinente ferita : ne 
avrà almeno per trenta giorni. II bello 
0 piuttosto il brutto, si fu ohe dopo 
questo, il povero Bertoia fu arrestato, 
perchò la pistola bicbona è uua di quelle 
armi che la Legge dichiara insidiose ^ 
vietate. 

Quost' ultimo verrebbe a sostituire il 
padre suo, il quale feca conoscere che 
avrebbe rinunciato, 

È da sperarsi, che in tutte le Sezioni 
elettorati voglia concórrere il maggior 
numero possibile di elettori, affinché gli 
eletti abbiano quell'autorità, aìxé'ii com­
pete a. qiielli, ohe banaola fiducia del 
loro paese,, ., 

Questa Provincia e la Città capoluoofo 
in essa hanno, per la posizione'di con­
fine dal suo territorio, importanti.-inte­
ressi provinciali ed anche nazionali da 
tutelare, e promuovere, Dunque importa 
che tutti .1 Conaiglieri 'delia Camera 
possano contara complnssivamente sulla 
fiducia dei loro rappresentanti; Alle 
urne adunque o elettori 1- • ' ' 

' Àltam filcllori Commercta/i. 

MoTlmcntn Industr ia le . Sia­
mo lieti di'poter aimunciare che là ditta 
Marco Bardusco per dare maggior svi­
luppo alla sue iudiistrie e 'specialmente 
a quella delle cornici, mediante la forza 
motrice,' ba fatto acquisto' di: uno ilei 
moliui della nostra città. , 

'Contemporaneamente la dilt'a stessa 
iiftrodarrà nella nostra città Una nuova 
industria, pollo quale furono già' acqui­
state le relative macchino col diritto 
dèll'esciusiva assòluta, 
' Abbiamo detto di'esser lieti di ciò, 
poiché cosi si procaccierà lavora a co­
loro che ne abbisognano. <:' 

X>al s i o r n a l e V « I t a l i a » ri­
laviamo con-piacere ohe par la ,pros-
sìtua Gle2i.oneì dal.,t^rza còilégir^^dl'iMi-
Uno; la parte déibocratica imeindà pre-
sentat'è' a suo CAndidato, l'egregio e va­
loroso nostro ccnoittadino Riccardo Luz-
zatto. 

Mille augurii da parte del JiViuK per 
la riUsbita. 

C o n g r e g a z i o n e di c a r i t à di 
Udine . Statistica di beneficenza pel 
mese di novembre 1884. 

In Ciotta 
I l « F r l u i l » g r a t i s . Chi m^nda 

all'Amministrazione del iViulì lire 16, 
per l'abbonamento a tutto l'anno 1886, 
riceverà gratis tutti ì numeri del gior­
nale che si pubblicheranno a tutto,i( 
31 dicembre del corrente anno. 

KlcsKlonl comnterc ia l l . Ab­
biamo ricevuto e pubblichiamo: 

Agli Elettori Commerciali della Città 
e Provincia di Udine. 

Per l'elezione di dicci Consigtieri, che 
6 da farsi domenica 7 dicembre, alcuni 
elettori di Udine, dopo ussersi anche 
intesi con altri, fauno la proposta della 
seguente lista. 

Sarebbero da rieleggersi, come quelli 
ohe hanno già dimostrato in molte oc­
casioni zelo ed intelligenza per questo 
uffizio, e perchò rappreaentano anche 
importanti .e diversi rami d'induiitrìe e. 
commerci i seguenti : 

1. Braidotti cav. Luigi i 
2. Cassetti Luigi j 
3. Keohler cav. Carlo j 
i. Masciadri Antonio ; rielezioni 
B, Volpe cav. Antonio i 
G. Wepfer cav. Emilio 1 
i. Zuccheri cav. dott. P. G. / 
É poi da eleggersi gli altri tre_ che 

seguono, che pure rappresentano diversi 
interessi, sono bene considerati in paese 
ed hanno il vantaggio della gioveutù 
cui si deve pure valutare per i nostri 
progressi economici. 

8. Dai Torso Antonio 
9. Minisini Francesco 

10. Spezzotti G. B. di Luigi 

Susaid i da L. 1 a L. B N. 306 
ì> » 6 » » 10 » 92 
-» » 11 » » IB » 12 
& j> 16 » » , 20 ». 2, 
» » 21 » » 2B. ? , — 
» > 26 » » 30 » ' 3 
» » 31 » i> 40 » 2 » 31 

Totale N. 417 
por.L. 2217,06. 

Mesi antecedenti: 
Gennaio L, 2036.- per N. 389 sussid. 
Febbr. » 22'ao.— » » 419 
Marzo » 2U9.— • » 414 3> 

Aprile » 2121.— i> » 409 » 
Maggio » 3168.- » » 414 » 
Giugno » 2101,—. » » 411' » 
Luglio » 2079.— » » 408 » 
Agosto » 2173.B0 » » 417 , » 
Settembre» 2238.— » » 41B' » 
Ottobre » 2268,— » » 418 » 

Inoltr e,- a tutto novembre la Congrega-
zione aveva a proprio carico nei vani 
Istituti delia città N. 31 individui e 
cioè: alle Derelitte N. 7 

Renati » 4 
Ricovero » 6 
Tomadinì » 14 

• Totale N. 31 

T e a t r o IVazIonale. La Compa­
gnia equestre Ànastasini e Siasini, qeppe 
acquistarsi ieri sera, tutta là" simpatia 
e. tutto r apptiggio del-pubblicò. 

É veramente una compagnia distinta ; 
ha dei bellissimi cavalli, alcuni dei quali 
ammaestrati'eoa molta bravura ; è ricca 
dì artisti di mei ito, quali : amazzoni, ca­
vallerizzi, ginnasti equilibristi, qlfjws, ecc. 
e dei giuochi; Uà molta varietà.' In­
somma un complesso soddisfacentisslmo, 
ed ò certo che la compagnia farà da­
gli eccellenti affari tra noi. 

Ed ò ciò che le auguriamo di tutto 
cuore. 

^ * * 
Questa sera variato trattenimento. 
Fra gli altri esercizi vi saranno i se-

gnentl : Il campanile di Pisa per i clóws 
Florida, Lo Yockei/ di New Yorìs per 
il direttore Biasini, Io fuga di Mazieppa 
per la signorina Sarina, Esercizii acro­
batici per la famiglia Nava e, in ultimo 
una graziosa Pantomima. 

POSTA ECONOMICA 

nuova 
eiezione 

Sig. A. G. Aviano, 
La corrispondenza modificata in quei 

•nodo non aitera per nulla l'intrinseco 
della cosa. Potrebbe dar luogo a re­
pliche violenti. Crediamo che il giornale 
debba aasolutamente evitare questioni 
di forma affatto personale, le quali anzi 
che interessare I lettori, gli annoia a 
lì disgusta. 

lied. 

In TriTsunale 
Xia v e n d e t t a de l l 'onore . Mer­

coledì sera alla Corte d'Assisie di Roma 4 
terminato uu procesao drammatico; contro 



IL F R I O L I 

un marito ohe aveva ucciso un giova-
Botto il quale gli perBegttitava ilieoita-
mante la moglie. 
. I giurati lo haontf assolto e la folla 
aooolse il veToeltofòon grandi applausi. 

L'imputato" fia sOffarto 18 mesi di 
tìai'oel'e preventivo. • , •' 

, 'Vii' g e r e n t e a s s o l t o . Ieri com-
,,»a'rvè alle Assisa di Eoma il gerente 

del. diario iranoopapalino lourmi de 
Róme. Era imputato di offese alle Isti* 
tuzìonl per uu articolo pubblicata il 16 

' febbraio sborso. 
Il gerente dichiarò che non conosceva 

"il fratièese, ma, ohe sapeva che cosa 
er^"stato détto'!» quell'articolo. 
. l a n g u i t o al verdetto dei giurati la 
Corte mandò assolto 11 gerente. • 

;_ Gastronomia 
Orato alla gratetlat Raschiate 

dna orale, sopprimendo le spine dal 
dor^o e l'estremità della'coda: indi svi' 
^aerate, ben i^tvate ed asciutte, fate lari), 
due (eggie'rl tagli' d'anibo i lati. Mari­
natele por mezz'ora in una terrina con 

, olio, Baie, pepe, il sugo di un limone 
ed un piî zico di prezzemolo trito. Spol­
verizzatele leggermente di pane grattu­
giata, espelletele sulla gratella e fatele 
cuocere d'arabo le parti a fuoco mode­
rato, servendole poscia con salsa pio-
oàate all'olio. 

;ICassìm8_0_ssatsnss 
Loi'edano! 
Quanto è meglio il regdare sopra gli 

uomini'ohe'sopra le fiere, tanto ancora 
è più eleggìbile, l'aver sudditi dotti che 
ignoranti. 

, Hotajllogra 
Un briccone impenitente campare al 

' Correzionale : 
— 'Voi vi siete introdotto, gli dice 

il' presidente, in casa della signora, ohe 
; è sonnambula, e col pretesto di farvi 
indovinare un' immaginarla malattia, le 
avete rubato l'orologio e uno spillone. 

— L' ho fatto per bario, Eccellenza. 
. Mi sopo detto : se ella è veramente ohia-
' rovsggénte, vedrà'dove sono e verrà da 
-me a farseli restituire. 

A un,.torneo di scherma : 
~r Guardi- che pugno d'acciaio I Son 

due minuti ohe sta immobile in seconda. 
~ Bella'forzai io sono stato in terza 

,'Un anno luterò. 
• — Come ? 

.— Già: in terza elementare. 

Varietà 
Iia grande statua della 

« litbertii » e ''^Ictor Huso. 
. Dopeiiioà T/'iotor Hugo li. recò 'a';'Tisi-
tare %\iaUliws di via 'Oìiazelles à Pa­
rigi ove sorge, prouta a partire sul bat­
tello Ibére, la-gigantesca statua di Bar-
tholdi desinata alla rada di NBW;York. 

Pochi amici soltanto erano'presenti a 
questa' visita dell'illustre poeta ; ma lo 
scultore, prevenuto fin dal giorno in­
nanzi, avea^fittto porre io uno scrigno 
un frammént|> di,, bronzo dplla grande' 
stàtua e'gli'"<iperai'dell'officina Gaget-
Gàuihier''aspettavano- 'assai oonàmosai 
l'arrivo .di Victor Hugo. 

'Egli vi giunse' accompagnato d'ai-, si­
gnor Edoardo Lockroy e dalla sua fi­
glia più giovane, la signorina Jeanne 
Hugo. - .. • , ' ' ,, 
., Lo scultóre Barthpldi lo ri'oevetté-
alja porta dell' offlóina e lo condusse in 

'Una vasta saia tutta pavesata di ban­
diere francesi e-americane. ' ' 

-Ivi lo ,squltore presentò sua madre al 
poeta il quale -bon là sua solita caval­
leria baciò la mano tremante della si­
gnora Bartholdi. 

'Vennero fatte quindi alcune prosen-
-tazìoni e Victor Hugo ebbe parole cor­
tesi per' tutte le nuove conoscenze ; poi 
a, capo scoperto, malgrado II freddo in­
tenso, passò dinanzi agli operai che lo 
salutarono rispettosamente. 
".[ DmHQzi alla gigantesca statua, due 
scudi portavano scolpiti i notai di La 
Fayettfe e di Roohenbaau. 
,v .Victor Hugo dopo aver contemplato 
,qnel glganla di ferro e ,di bronzo 
..disse : - • 
;. _ È superbo! 

Poi guardò il luminoso diorama di 
-Lavastre che mostra la tibertà rischia-
rondo il mondo, quale ' sarà eretta sui 
suo piedestallo di fronte a Long-Ialapd. 
Prima,dì lasciare Vateìieh, Bartholdi 
presentò al poeta il suo vecchio colla-
boratpre Simon. 

Questi timidamente confuso tra la 
genfe si commosso e strinse la mano 
che Hugo gli porgeva. 

— Ah I Signor Victor Hugo — gli 
disse - - l'ultima vòlti oh'lo vi vidi fu 
nello studio di David I 

— Voi eravate nello studio di Da­
vid? ~4.gli chiese sorridendo Hugo, 

-—Si, e mi pare ancora di vedefvì 
venire a posurt-pel vostro busto 1 

— David I..;..'Un bel ricordo I 
', Al ribavlmét^to assistevano il dottore 
Legràody che"aveva visto l'ultima volta 
Hugo al funerali di Chateaubriand, En­
rico Cermischi il ^uale noi) aveva .mai 
parlato col grande'poeta. 

Cernusohi si awanzò e mostrando la 
statua disse a Hugo : 

— Io vedo' due colossi ohe si. guar 
daDO. . 

Ciò che impressionò maggiormente il 
poeta « ohe impressionerà tutto il mondo, 
fu r interno di quella suparba figura 
alta 46 metri, 

Hugo, ritto ' dinanzi a quella gigan­
tesca immagine della Libertà, restò un 
momento come io contemplazione, ve­
dendo rizzarsi innanzi a idi un pegno 
immenso di ciò ohe egli ha'eempre' so­
gnato : r unione. 

Egli era' li silenzioso, quasi fosse solo. 
Poi con una voce forte disse lentamente 
guardando quei duecentomila chilo­
grammi dì metallo: 

~ Il mare, questo grande agitato, 
constata l'unione dette dm grandi terre 
pacificate. 

E siccome tutti manifestarono il de­
siderio che egli dettaasei queste parole 
ohe resteranno, Il poeta dinanzi a quel-
l'immagine di ferro delia concordia ag­
giunse : 

— Si, questa bell'opera consacra 
quanto io ho sempi-e amato e desiderato : 
la paca. Tra l'America e la Francia — 
la Francia che S l'Europa — questo 
pegno di pace resterà sempre. 

Poi salutato.da tutti e salutando colla 
sua cortesia, Hugo parti coi suoi amici 
portando seco il frammento dalla statua 
regalatogli da Bartholdi e sul quale fu 
sGOlpita questa iscrizione: 

A YICTOR HUGO • 
i lavoratori dell' Unione Franco-Americana 

Frammento dalla statua colossale della Libertà 
• presentato all' illustre apostolo 

dalla Pace', della Libertà, del Progresso 
Victor IIuKo 

il giorno in cui onorò della sua visita 
r opera dell' Unione Franco-Americana 

29 novembre liU. 

Mentre il - poeta saliva in vettura 
tutli i presenti si scopersero il capo e 
gridarono : Evviva Victor Hugo-

Un americano gridò Con marcatlssimo 
accento sassone : 

— Viva Victor Hugo il più grande 
poeta della Francia ! ' 

- —r Potete 4ire del mondo intero — 
aggiunse 1' autore della statua eccelsa. 

l i n a t ruce t r a g e d i a i n c a ­
s e r m a . Leggesi nella Provincia ' di 
Parma ; 

Ieri verso ie ore 8, nella Pilotta suc­
cedeva un ; fatt0;grav6 : il furiere Tusinl 
del l 9 Guide tirava due colpì di revolver 
al suo capitano. 
, Il fatto, a quanto pi consta, succedeva 

,oosi. - , , , ' , ' 
'[ Il'furiere'Tusinl, forse perchè aveva 
"più poco a finire la ferma, non era più 
atleuto'oonie 'prima ai' servìzii. 

Di - ritorno da poco dal distaccamento 
di Crema, ove, il capitanò era statò un 
po' di manica larga, questi prelese cbe 
al corpo f-icesse un po' più il dover 
suo, e pare appunto che lo avesse rim­
proverato in proposito e gli avesse in-, 
illtto una punizione. 

Sta di fatto che stamane il foriere 
mentre 'il capitano erg in nlBcio, mandò 
il 'caporal furiere alla maggiorità a por­
tare le variazioni, invece di andarvi in 
persona,, e poiché il' caporal furiere 

.tornò- subito, essendosi incontrato col 
caporale'" di settimana al quale consegnò 
le variazioni, il Tunisi s'appigliò a un 
altro pretesto per allontanarlo ìncari. 
candolo di andargli a prendere dei si­
gari in cantina. 

Partito il caporale, il furiere chiuse 
l' uscio a chiave e sparò il revolver sul 
capitano spezzandogli il braccio destro : 
il capitano cavò la soiabola per difen­
dersi, e tirò un fendente al furiere sulla 
guancia sinistra lacerandogli la carne 
cosi che si'scoperse tutto l'osso, e il 
furiere alla sua volta tirò un altro colpo 
al capitano ferendolo alla gola. 

Al rumore accorsero i soldati, ohe 
buttarono a terra 1' usoin e raccolsero 
nelle braccia il capitano svenuto. 

Il Tusinl, vistosi scoperto, sì tirò un 
colpo sotto la gola, e la palla gli passò 
sotto il mascellare sinistro : le sue ferite 
però non sembrano gravi ; più gravi, 
ma non sappiamo ancora se mortali, 
sono quelle del capitano. 

Aggiungiamo che già da alcuni giorni 
il furiere teneva 3 o 4 revolver carichi 
nel suo cassetto.. 

ifoti^ario 
La nlationt del Re. 

ilonut 4. Statoane ebbe luogo la oon-
Bueta celazìone del mlDlatri tranne l'on. 
Psssinn che glutine appena stassera alla 
oapitala. ; 

La Chiesa cattolica tlaljana. 
Fu messo all'Indice dal Vaticano 11 

libro ai -monsignor Sàvarese in difesa 
delia chiesa cattolica Italiana. 

L* Osservatore Romano dica olia Ba­
varese porta abusivamente il- titolo di 
monsignore, perchè privato da ogni di­
gnità cnme eretico. 

Oli uffici della Camera 
e il risanamento dei Comuni italiani. 
Stamane gli ufficiesamloarono il pro­

getta per Napoli. Sette uffici elessero 
commissari Zerbl, BUM, NIootera, La­
porta, Cavalletto, Della Rocca e Sando-
nato. 

Gli uffici secondo e quinto eleggeranno 
i commissari domattina. 

In parecchi uffici si discusse intorno 
alle condizioni igieniche dei comuni 
d'Italia. 

Gli onor. Del Vecchio, Maiocòhi, Te-
gas, Billia, Teooblo è Pinzi chiesero si 
estenda a tutte le città che ne hanno 
bisogno i provvedimenti igienici richie­
sti per Napoli. 

li'on- Tecohio, nel suo ufficio, pro­
pose un'ordine <lel giorno col quale si 
invita il governo a dare il suo con­
corso nelle spese per il miglioramento 
igienico dei comuni italiani. 

Alla conquista deWAfrioa. 
Confermasi la notizia che il governo 

italiano abbia deciso di fare occupare 
il territorio Zolla, presso Assab, sulle 
coste dell'Àbissioia. 

Per l'eseouzione di questo progetto si 
assicura partirà domani sera da Venezia 
alla volta del Mar Rosso l'avviso Mes­
saggèro. Al comandante del Messaggero 
verranno data istruzioni in buste chiuse 
da aprirsi in alto mare. 

. , Spagnolale. 
Tutta la stampa commenta la nota 

pubblicata ieri dall'OsserKaìore Romano. 
La Al/orma dice : queista uuoVa nota 

spagnuola conferma che l'italiat non 
ebbe una soddisfazione auffi.ciente nel­
l'affare Pidal. 

Le « Forche • emjnono la r. Procuro. 
Per il sequestro dal numero delle 

Forche di ieri furono spediti 600 tele. 
grammi nelle pròvIncie. Non si' voleva 
lasciar passare una copia, Il numero 
pr.'oiso delle copie sequestrate è di 22 
mila e 500. 

Anche la edizione di oggi per Boma 
fu sequestrata. Erano stati tolti tutti i 
sette articoli incriminati, ohe vennero 
sostituiti con altri. Uno degli articoli 
in sostituzione, dal titolo « Carte in ta­
vola • è stato incriminato. Quindi il se­
questro. 

Gli agenti sì impadroniscono oggi dì 
14 mila copie. 

Interi carri dì Forche empiono gli uf­
fici del Procuratore del Re. Si pensa a 
prender un magazzino apposito per cu­
stodire tutta questa carta. 

Tale seguito di sequestri disgusta, e 
viene censurato con vivacità anche da 
chi giudica assai severamente lo Sbar­
baro. , 
- Ritieusi fondata la notizia ohe verrà 
mossa interrogazione alla Camera su 
queste operazioni antibarbaresohe. 

Anche la • Tribuna». 
, L'altra sera alla stazione di Falco­
nara si trattennero i pacchi ' 'della Tri­
llino, facendo perdere loro la corsa per 
vedere se contenessero qualohe'esemplare 
delle Forche. 

Di nuovo Pierantom 
Fra giorni disouterassi alla norie d'ap­

pello la seconda querela di Pierantoni 
contro Sbarbaro. 

Jleprslis no» slo bene. 
Contrariamente agli annunzi del gior­

nali ufSciosi, si assicura che l'on. De-
pretis è assolutamente prostrato di forze. 
Gli ultimi incidenti parlamentari l'avreb­
bero oltremodo seccato., 

Demoni per Caslellazzo. 
Domani arriva a Roma l'on. Caval­

lotti, per prendere" parte alla discussione 
sulla elezione di Castellazzo. 

'Non confermasi il ritorno dell'onor, 
Cairoli per lo stesso scopo. 

Si dice che l'estrema sinistra, appog­
giata da tutta l'opposizione, muoverà la 
pregiudiziale, che non si accetti la vo­
tazione chiesta dai moderati ; proporrà 
che la Camera prenda aempUoemente 
atto della conclusione della giunta, come 
ai è fatto sempre per le elezioni di­
chiarate incontestate. 

L'on. Barli. 
E smentita assolutamente la voce che 

1' on. Berti si rifiuti di accettare il posto 
di vice-presidente della Camera, a cui 
è stato eletto. 

Avrebbe rifiutato ove fosse stato e-

letto coi soli voti dèlia inagglòraisza. 
Ma il contemporaneo appoggio acoor 

datogli dalla opposizione conferma la 
sua posizione indipendente. 

Telegraiami 
P a r i g i 4 , (Camera). Disoutesi la 

riforma del Senato. 
Ferry da spiegazioni analoghe. Con­

stata ohe il voto (li martedì compren-, 
dendo l voti della destra e dell'estrema 
sinistra con un certo numero di membri 
della tbaggloranza costituisce un.ma­
linteso che è necessario, chiarire. Per-: 
dò il gabinetto decise di provocare una 
nuova deliberazione quando il progetta 
ritornerà dai Souato. 

Il discorso fu spesso interrotto da 
vive esalamizloai. 

La Camera approva qiiindi senza di­
scussione gli articoli ; inflbe tutto il 
progetto. 

Rlprendesi la discussione del bilancio. 
(Senato) — Ferry lesse la riforma 

elettorale votata dalla Camera. .Chiesa 
l'urgenza j fu approvata. 

" W a s l U n g t o n 4 . Fu presentato.al 
Senato uu bill per sospendere la conia­
zione delle monete d'argento. 

C a i r o 8. Il Kedive e Barìng non 
ricevettero nessuna notizia della morte 
del Mabdì. 

C a i r o 4. La morte del Mahdi non 
è confermata. 

M a d r i d 4. Alla riunione della sini­
stra dinastica assistevano 2000 parsone. 
Serrano, Lopez, Domioquez, Monteronos,-
pronunziarono applauditi discorsi in fa­
vore di una riforma della custituzìoue 
del 1869.' 

Monteronos disse: Se la miinarohia 
di Amedeo potè vivere con gloria e pre­
stigio sotto l'egida della sovranità na­
zionale, non havvì motivo che la mo. 
narchia di Alfonso non possa vivere 
egualmente. 

MemoriaMei privati 
i l i i n C A T O DISL.L,A HKXBt 

Milano, 3 dicembre 
Il nostro mercato resta calmo, e nes­

sun indizio si manifesta che ci lusinghi 
dì poter sortire tanto faoilmeote da que­
sta situazione. 

Gli afi'ari continuano ad essere trat­
tati con svogliatezza, a perciò limitate 
riescono ognora le transazioni con prezzi 
irregolari. 

DISPACCI DI B O R S A 

VENEZU,' i dicembre 
Rendita sod. l goonaio 93,93 ad 96.13 (d. go-

1 luglio 98.16 a 98.30. Londra 6 mesi 86.03 
s aS.OS Francese a rista 99.90 a lOO.iiO 

Valute. 
food da 20 franolii da 20.— a — : Ban­

conota aiutciaehe da,205.50; « a08.~ vicrinì 
sostriadil d'argento da —, a — 
Banca 'Veneta i panalo da 368.a 269 —.— 
Sooietii Oostr, Yen. 1 gemi, da 890,6 891.— 

FIBBNZE, i dioemtaB 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 26.07j-

Franceso lOO.lO-jt Aiioni Munlp. 638. .Banca 
Nasloaala — ; Ferrovia M8riU.(coB.) «66.— 
Banoa Toscana — ; Credito Italiano Mo-
Uliara 974.— Kendlta Italiana 98.67 —i 

'VTEiNNA, i dicembre 
Mobiliare SOSIO Lombardo 14980 Ferro>lo 

Austr. 809.76 Banca Naaioaaie 872 .— Napo­
leoni d'oro 9.76 - I Cambio Pubbl. 48.67; C»ii-
Mo Londra 128,10 Anatriaca 82,86 

' PAKIGI, 4 dicembre 
Rendila a Ojo 79 92 Randit» 6 Dm 10380-
Rendita italiana 98.60.- Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—'•; Ferrovie 
Romano 127.— Olihligazioni —.— Londra 
25 82 1)2 Inglese 99 11[16 ItaUa 1(16 Rendita 
Turca 8.62 , 

BKRUNO, 4 dicembre 
Mobiliare 611.— Aoatriioho 616.50 Lom­

barde 261— Italiano 97.— 
LONDRA, 8 dicembre 

Inglese 99 Bi-t— —Italiano 96. 8[4 Spagnnolo 
—.—; Turco —.—. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 6 dicembre 

Rendita italiana —.— [ serali 98.46 
Napoleoni d'oro — . . „ 

•VIENNA, 6 dicembre' 
Rendita austriaca (carta) 81.60 Id. autr. (arg.) 
83.76 Id. anst (oro) 104,86 Londra làS.OS 
Nap. 8,74 Ji3 

SASIQI, 5 iiraimta 
Cbimuja della aera Rend. It. 98 80 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOU. 
BnjATTt A;,n;gaA.wnRO. gerente resmns. 

Deposito stampati 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

Copia fedele. Traduòone. ' 

Parigi, 6 novembre 18S8. 
S(im. Hg. Fomòctsio &àUean\ 22 

' ,' i '• •'',, 'T i • I v"'»™:.. 
Nofi autori d°Ua i^ofveire i|%M|e'q|ttn 

•isd«i<iva, ss da iS anni la troviamo cosi , 
balsamica nelle donne per iilJezìòni e'lava- . 
turo .profonde (tìsg^iormeiifè d'estatóy'Hon' ' 
possiamo perSoaderci che possm tornare làuto 
salutare alraomo, sempre mteiiii!Bmo«i"'bor' 
injozióhe'j nJa pel caso del"sÌRiior L.L„'M-
gnl, e sèm'pro bagni; lo, ripetiamo, noli' In-' 
teresao d'nna stìa fadiiale guarigione.' Quatido, ' 
assolutamente fosse' ìmpossibilatato dì" faro 
i bagni, iozttfipì delle pezzuole - néll 'ue^na 
«edntlva «d avvolga bené'iV pène sii-te-
sticoli e ciò sera e mattina almeno; ' ; • 

E contrario all'aadamonló dalla ottti l'ir­
regolarità, vale a dire cori continuiti nel ba­
gni sedativi, anche presonlatiiri prima s 
dopo il coito. • ' 

Vi saluto distintamente.' , 
F. SELÀTOK .'. 

14, Place de la Borse, 9 éfsge. 
Prezzo L. I .IO al flacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postalo, aggiungasi SO cent. 
Totale h. t , 0 0 pernotta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

AUSO SCOLASTICO •18S4-85 

CARTOL.BIIIA 

MARCO BABDlfSeO 
' , IN VDÌÉS :.. j ' 

Via Meroaloveoohio sotto if Monte di Pietà 

Assortimento completo og-,. 
getti 'di cancelleria f.testi 
libri .da; ?'èrî e3;',e„'pef,.,;rè';;'; 

Scuole primarie ' 
a prezzi di tutta eoiwenienza. 
Condizioni spepiali e sconti 

rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Piij Scuole eco. 

Occorrenti compiteti ger 
scrittura e calligrafia delle 
Scuole Comunali di tldine 
ai segiaenti prezisì ridotti t 
Classe I inferiore Ì4.1.60 

» I superiore > ^.20 
j . ' I I ;.. . . •; ".. > 2S6 

> n i . . . , . . > 4;io 
IV 3.60 

GIACOMO DE LORENEI 
VtA MBaCiTùvaooHio -, ' ' -', 

VDIIVE • ' : . , •".'••'tìHSIE' 
«—Jomjilelo assortimeijto'di'ocphiali, 

atriagiuaai, oggetti bttiol' ed ineron.U al­
l'ottica d'ogni specie.,,Deposito ài ter-
momutri .retifloati e ad .uip. medico dalle 
più recenti costruzioni s maochifle elet­
triche, pila di.piA sistemi; campanelli elet-
triof, tasti, filo e tutto .l'oooorrente per 
sonerie élettrioiie, assumendo aooU^ la 
collocazione.ì(t opera.. _,. ^ , , , 

KlBZaiìioSioiBSIMI I 
J^Wei medesimi articolisiassumeqi 

tunque rlpa'ratrira. 

Om-rio ferroviario 
Tledi quarta pagina). 

Elxceisior % 
POLVERI PETTORALI pnp | l 

PREPARATE ... ' j 

alla Farmaoia Reale ' 'l 
MTONIO FILIPPDZZI IN M S I l 

Queste polveri sono divenuta Inpo^o 
tempo celebri e' di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efflédcia, esl 
sendo composte'di sostanze "^d azìpn-
non irritante, possono èssere nsate an­
che dalle 'pers()ne dedicate e i^debplife 
dal male.. Essa perciò' agiscono lentà-
naente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali ' croni­
che, guariscono 'qualunque tosse p^t-
quanto Inveteratai combattono effloaca-
mente la stessa predisposizione àHa'tisi. 

Questi straordinari è imm'aiichévóli 
effetti si ottengono coli' uso di queste 
polveH la cui azione non mancò, mai di 
manifestarsi in. aloii'n caso in oui-.furonp 
mpiegatei con.'oòstwaf I medici e gH 

inferrai cita ne hanno, tentata, la prova 
largamente lo attestano, ,' 

Ogni pacchetto di dodici,polveri costà 
una lira, e porta il timbro della Far­
macia Filippuzii. 



I L F R I U L I 

^fW^ 

I(&p^serzioid si ricevono esclusiramente all'nffloio d'ammìiiistraj^oiie d ^ giornale , l i M'itici 
indine • -Tia Banìele Manin presso la Tipografia Bardnseo. 

,,01 ,J5|lftno. con,. .̂ !iii()9i:atofJ0,,iRaM S.S, 
. Miro aitili", 2..i»js&^(i,ia.,jrc.^]ftl«5.c 

Iole del. prfifeasorè. «-Iflaf, V/mi^./k 
,i,S»ll!l3nì%MÌtà di Pavia, iti qufl)'_yenflô lSi, 
.ai,pimf. di u.'8>20 Ja ,^o«\^la;'|p{(ncliya 

'nj'fc t̂tà disila pqiyero fur^ pcqna.iSB f̂itiya 

ff 5,b^gfli, obo foMa.ifc l.B0,i4 lìwne, 

postale), ,. , , 

i4„(|ii,Bio(ip|,foglisi, e ^(|t!(iscl(8,(8ifiim(j ^ 
sòfflpietare, ina anodra m un resflijia/vijg. 
gio di ton 0 inMi, r|!!l.,,S|pd; AmfIioa;->.-
aitando i(,Cqili,,l?araKUay, RopabWlca Ar-

f sDtka, ÙrSgliflf .aail.vasto impero del 
mile,'étìBlS6 a perféitónaVa col trcqnen-

"fahiijlaeglì <MBed*li( specitf ijiiel grafida 
deUatSantaMMiaericatdiasBio Jagairo, • 

0!>...sis..Qmxift..GAttwm 
-PnmwstswrMimvr'— 

mmwkmi, 
Ifl^lE-E -

'-' MercatoTflooMo 

pjip'osiTo ; 
comici, quadrit stampe 
antiche e moderne, o-
lèogi'afle. luci da spec-
'cìliio. CM|;^ d'fjg'ni ge­
nere a maccmna ed a 

.mano : dà soriyere, da 
stampa e per coiamer-
;ci6,"P^^£!tti di càncel-
'ìéeìà' e di disé^nò^ 

Via Prsfettuia 

PREMIATi FABBRICA ' 
liste uso oro e finto' 
legno per comici e tap-

Ì
iezzene a.n«'eM*l,iflf' 
àbbr lè i i . Còrnei- di 

' ogni gènere e I«.̂ .òri in 
legno intagliati, ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Vi» Dtóî i Maain' 
TIBOG'KAF.IA „ 

editrice del, giornale 

Ìblitî Qo -, quotidiano II" 
^«'r̂ il'f. Si ^stampano 

^'.%ép, giprnali, ' ,ppu-
,'scòli, â vVisi, registri,' 
,eco. cpn esattezza e 
' puntualità .rielF esecu-'; 
zione a prexi^l 'ééur 

futenss 
ore 1.48,wt. 
• ; MOimt. 

l io;20'«i!t. 
• ;,12i60pO)a 

^|i«iorj£m;piSH0.fià 
SAirlTl FsrteBze 

AlVBNEZlA .DAYSNSIZM. *' ^ • t o , oM iM'àai 
•jj ».48atii 

.DAYSNSIZM. 

'àtóttó''' 
omilliu» 

oM iM'àai 
•jj ».48atii 

.DAYSNSIZM. 

OOUflAia 
iirattò • „; 130 b.i . a 1).—ìanfc, • omilb'tM 

••«niaibtu • ' „.B.16,p.> » 8. )8p. , diretto 
onialbus 
: dinslto . , ,11.» p.' » .,S;T ' onàlbttt. 

ÀxM 

>t. 

DA ODINE 
ore CSKtot. 
,, 7.46 ^ t . . 
„ 10.80 Rot. 
, 4.30 p. 
, 6,85 p. 

A fOjNWpBjl DA PONTBBBf 
oinalb. omalb. ore 8.45 ani. 

, 9,'4I2 ant,' 
oro 6.80 ani. oinalb. 

digito 
ore 8.45 ani. 
, 9,'4I2 ant,' , S.20 mt difetto' 

omnib, » 1.88 p. . 1.43 tf.'. oslidti. 
omnib, „ M«p, , ».— p. 1 'osiiilb. • 

dìtéttó rf 8.88 p. » ' 8,85 p. ; diretta , 

i,,.jA, OD}»» 
rà*, 9,Ì8 mi. 
.Up.io.imt. 
, ' « ? • * . 
,1 • 7.40 p. 
,. 9,80 p. 

SX UDIW 
ore 2,60 int. 

• 7.64 ant. 
„ 8.46 p'. 

, g ,8.47 p. 

ultto 
•òmiitb, 
omnib.' 

A JRlBSiTlS 
oW 7.87 ant. 
, 11.95 ant 
. 1 9.63 p. 
,,12.88 p. 

DA TRlEiJirS 
oro 7,30 ant. 

» . - p. 

omnib., 

misto 

A OSINB 
oro IO,— aafc 
S, ia,8o p, 

8.08 p, 
l . I l ant. 

iii]ji«|iiii|ifitiiii«pi iWi l l i t l HjiHiHllliitì 

.VÌI 

non ohe Fiacons pofiisre per acqua seda-
...... . t . j „ )..» v.» —.• ^^^1^0^ f^iii, 

Vaméiragii 
VII» i-M*v*«i» py*u5)f o por v__^.... ,,_,. 

m i o ^ . _,.._, 
,«( upenli che cro9'<!l 

' cbmm e Tlf trinai 
: 'nMSom i'two'iàiBe 

vali segnata cjel/l'M'esstU'e !<• f O I I T A 
— ia attesa dSlriwfo, iòti oonaidorasiono 

. . . S M ^ ' W l i ' - " . . . . • : " . • , % • • ' , , " •'« 
Ptso, 12 SeKsmfcra 1878, 

Dott. BAZZINl 
.• ' .,Ss3Kt^i'M'.&llV6ig''mid. 

rSi ìlrovana iiTiLittelBprinèlpaÙ itàr '̂ 

" " # . . • , ,i,, ,•:, .•;,. 15 

CopPlapaiMlenxa A*an«a a » -

Eleganza—No'dtà—Distinzióne 
assicurate mediante i vaghi nostri S a « o b e t < l da ' C o w f e « u i p c per No««C) 
CQnfoiiiln&tt.iB vaso idi .aeta.'.ed' aiiuttt«j<Sift in oro anlioo, argento flnissimb, 

I rubino, smorajflo,,opalino, «liffln. eiagimi,' a gemmo, oro rosso 
Prìmissitne, issitne, spocinli (lu^lftà i n , | o t ^ , 

— YPra''aleganja e 'riécheifttf'av 
.rasate assortite ~ oonfoziono aocu-

rotissimli'—Yprà''o'legani4'o''riéélieWt?'dì'gOBrnìJÌoni ~ alta novità, leggia­
dria* nriì'stiW', il! * b ì » ' ò s ; i ; * » « a « r — intrecciati, JBmJ^lj^m^,, M o / ^ l , . 

iHieoirtiD ^ ' Cfiiféhè, 'Stc««Éit l) ' 'm(i i iatoe ' i« oro," splendide, dsHcAa p'etfeRisslme, 
• ' I nostri'Sàcchettiui Italiani, ohe ^rimeijgiado por' 'assiemi grajloso e 

1 smagliante - » proprio agli Sponsali di famiglio distìnte e-di'buon gusto, 
.quantunque Miti dlsegnoti e mitóMi,espressamente ~- ctìmmissiooo ,per 
; commissiono — vanpo preferiti per.rafny.onienja di prozio, oi dozzinali a 
'i stampa, ornai, a lutti comi^ni, 
I Commissioni, presso I t a l i a , n a ( f e v, sar,ta ViaPuBto Sarpin.Z2, UDINE, 

. Awerlmia — 1 signori Fidanzati ne aollocitiilo lo ordiuizioni per re­
golarità di lavoro e, di spodjzipno. , ' 

,PRESSO 

LA.PRlHlATAF^BBttp 
DI 

B̂TIFICIALI 
•ANTONIO ROMANO [> 

fuori ' |i«rt»^ ,̂(?«nMBÌ^à 
trovasi ,un', grande de­
posito di' bocchette per 
pàtatoje ad uio irHga-
liiphè. Éi as^ùmoìidin 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

presso là steseli pitta tro­
vasi anche un grande 'deiio-
silo di'aJsAlfo raffinato. 

Berliner Rî stìtutions M 

lIlpiMjmn 
,PHJE 

ftcim 
. ffin djgiìo vecòhie, ài^iorsiòm dello giuntpre,, ìugrossaraenti ,doi cor 

doni;. KdnaM éidèllb'klaedble; Par''iSfdll8Éto', Vosciconi, cappelletti, puntine 
{omelie, giarde, debolezza dei reni e per le malattie dogli occhi, della gola 

Xà presente spooìalità è adottata jnei Reggimenti di Cavalleria e Arti. 
.gliefia.plr offltae.TOt.RSlMiifistgiftSdMaJGbel'ra, con Noia in dataJaiEbmn 
9 maRgio 1879, i), 2179, divisione Cavalleria,''Seziono II, od'approvato nello' 

bKÌ.Sonolo di-.tétèftot|*a{ aologna,.,Modeto e Parma, 
, Vendesi all'ingrosso presfo l'inveotorej P i e t r o A z l m o n t l , Cbimioo 

.iMiipaoista, ^il^nq, Mia .Solferino 48v.ed al,minuto prèsso la già" Parmacia 
Aa inaou t l ora C a l r o l l , Cordnsio, 23, '. 

" • . ' P t t B a B t t t - Bottiglil Vinile'sorvibile per 4 Cavalli L, «-— 
> ..xneziana > 2 > > B.SO 

' • . . > '̂ piccola ». 1 » ^'V'ir.— 
- .JIden>jgel;;A»T(inli ' 

Cop isfmifc»,» » "oiTJWW'?' ' ' P°^ l'applicazione, ' 
.•NB,«La pfiWMe •sp'aotélUW 4 boata sotto la''ptttbzione delle le^gi ita. 

liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Begio Ministero 
' al^rJQpltUri ,0 Commercio. . . •J.','"' 

flulttoilKAxtoiiale Axiufionlt ricosUtuent;e 
•4eiiforze del Ca'valll'.eiMtivinl' ' .' " 

p r e m r a f f i , «««j^nilfainei!y;,e i^el .(.kl>aratoi<la d i spe.' 

•' 'Ottimo rfmodio; di facile applicazione, per ascìiìga.ro )e,BW8''* 
scalììtiire é depaiìcì,' e per guarire lesioni ìrauniàiicn^, in .genere, 

•'alle )fè»i,'''gb«fieaz« ed acque alle gatabé prodotte dal troppo lavoro. 
< ', :< 'M"-;;i»|^ec~-iiiit;dWù^lAiat<ii|lla b^ 

Per'evitare'coaìi'àtìaièìii, ési^óra'ì'à''flrma a mano dellVinTentore, 
Depòsito in «DINB pressWTOteaélii'iÌi%«|»« 9 S a n d r t dietro ti Duomo» 

mmmmmm 
VIA MEiaCEllIE. 

.Assortimento carte,,sttvmpe ,ed,,pggotti dijCancel-
leria. Legatoria di libri. 

Occorrenti per scrittura e cal^g^-aflh. 
di tntte le scuole. 

mszzi tnws.ziwim. 

LO STABILIMINTO 

CHIMICO 

FARMàCEUTieO 

IHDUSTRIAU 

t'uso di questo 
Huido è cosi dif­
fuso, ol̂ eriosoo'su-
perflua o^ni rao-
comandazioDe.Su-
P^r/ore ad .ogni, 
ailro.prjiparato di 
ouestó genere', 
,«orfa a' ̂ rianteue-
re al' 'cavallo' la 
forza ed il corag-, 
gie'fino'alla !Veo-' 

chiaia la piil a-
vanzata; .Impedi-
scb lo.iirrlgidirsi 
dei membri,; e 
sorvo^apabigl men­
te, a,, nofonssr^ i 
oarail,|op,,8r,,„. 

Guarisce lo af­
fezioni ^reamati-

-4 I 1 j , . . , . . ! . . man, di antica 
(tata: la aeboltea doi'rém,.visffleoni alle gambo, acoavalcamenti, masooloai, 
e. mantiene le g'ambo .sempre asciutte e vieorose. •g'ambo .sempre asciutte e vigorose. 

'Unioo deposito'in' Udipe ,ft,Ha', dr9gheria, |B".; ' l Ì : inils |0 | . . 

7""",i^,mjf^;**P iPifopria 'edlsEfones "• • : J} 
A.VlSMÀRA:MoraIejSoelalo, un.volume in 8°, prezzi) L.t .Sp, '* [ 

•4 P?^?''-.'rfli|"'>.?l»* <o»r«éj»-»|.^flj^i>c'ntflìl.dl lélta,,,p«(!a«sl-i i 
^p.j»«l!i,,nn,TOlijme in 8,°grande di.100 pagine,illustrato con-sl 
12 figure lltograflcha e, 4 tavole,,calorato-,*..,»,a». • ' i ' 

™^Ì^Ì '^r" .P,^!" '^ '"* ' ' •••*"»••'" a n o i seguito' allo Storta tìi" i 
:» «« Zw/aneHo, uà volume di'pagane 376, I..'»»»»'. ' ' ' \[ 

D'AGOS'iflNI, (1797-1470) U l o o r d l ml l i l t a r l d e i F r i u l i ; ' ' ' 
duo volam.;in.ottavo di'p"o>-ie'te8'i5N,'"'ck''"l» tavole^to^' ' 

l I pografichem litografia, L. S.OO. " ' ' ' ••, ) 

•( ZO!HJTTI:I»oe«le,edite e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au- ' j 
' apici doll'Àqoademia di Udine! duo volumi in ottavo di pagfne I 

,( , •_ XXXV-4S4-668, con • prefezione e biografia, nonché 'il ' Htràtto , | 
( dèl̂  poeta jn fotografi» e sei illnstràzioni in litografia, l,i.*,0;'o«»"''' 

BEBUEFO: Ta-role d e « i l c l e m e n t i o l roDlnr) , presa per, 1 
j Hmta la corda -(100 .tabelle) L. 3.50. .••'.'• . .i- ,( 

.—.rì"»!; 
debolézza 

fSSSK 

PER trPUtlTOJi/iOJEI J E T À U I 

\ |tIAR,CA:\:'tàE^]àA,J^N LUBSY'N,S,K.I. • 

Questa pomata 'è' decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il meno |Costao dl/totti gli articoli simili, offerti'B'"'òoiìimerbiO. 
— E3ra'''è' er tVé tì'à onSisìasi acido cotroslvo e riodvo,''o noti' con-
.Jioue che bMpe ;ed; jifill sg^ljauze,' ;— La sua qualità sorpassa quella 
'di ' tùìto le altre 'finora* u'soté." La Pomata universale pulisco tutti i 
jnetalli preziosi e oomoni ed anche' lo lineo. 

So ,uo applica sull'oggetto da ,pulire una^ picoiis?lma parte, si ' 
stropimja foftero,ente con un pezzo • 4i lana, stoini, flanella'ecc., e*, 
dopo di aver, dato , pna nijova stropi^c ata cori un pezzo di panno 

l 

'pompiori <Sco,, l'adoperano pbr pUlii'è psàtfo di metallo, bottoni, .chiodi, 
serrature;'valvole e tubi i "e tatti gli stàijilimenti in geriéffé'We tfo-
vasi molto mefallo da ripulire se ne 'valgono,"! 'militar'iàliché la pre­
feriscono adiogiii ajtra sostanza, ' '• •; '—•""""" " 

' 'Kaccomando quindi la mia Pomata 'panche per uso domestico, 
mentre.aj?u T,iroprazza con successo tutte Spolveri ed essenze adope­
rato fin ani, lo' quali sppsao contengono soJt»i||;»6civbX'«6)itrl'iieido; 
opalioo, L'imWlagsipù in scatola di, lotta^èco[*atT con"eìeg'a'nza,' . 
•'• una prova fatta con questa Pomate ec(iellente,(flo;)ferp)§faiiieal/o 

le 'lidie éìisertive che qualunijue cortiflo'ató di terzi, o lodi che ne po­
trebbe Tare l'inveriiòM'stesso, • ' ' • •' , „ • 

Ogni" scàtola Ohe lion'tiorta la marca ,d fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imilazlone, e (jaindi'di'taim! viwto, ' " ' • •. . 

Unico deposito' in Udine, presso il BÌgjior-K"r«nce8CO - M l -
n l e h t f Via'Paoio.Satpi'numero 20. : . • , 

Antojiio Filipiuzzi-ndine 
l)feyeIlato,,^a.S. M. il ra'd'Italia Ifiltofio Emanuel» 

- è fornito . 
(ielle rinomato Pastiólie llarch'etini, Larresi,' Secher, .Mi'firmiia, di, 
& ) 0 ^ a , Ptjfierai, vkhy, Prendtm', fiampa«siai, Poterson' 's "Loiemes, 
Ciissia. Alluminata Filipmzzi ecc. eCc, atte a guarire la tosse, Raucedine, 
fcoètipazione, bronchite od alti'o simili.malattie; ma il sovrano "dei rimedi, 
quello che ih un momento elimina ogni specie di tosse, ̂ quello che oramai 
e- conosciuto per I ' efiìcacia q semplicità in ^tutta Italia ed anche ali ' esteKf 

.è.ichiaaiato col nome di ' ' ' " ' ^ ' ' • • ' ' < ' 

',.|Pòi'Yeri...l*ettfiR>alS JP*.ippn|.' 
Queste polveri.non hanno bisogno delle,giornaliere oiarlatane^c))e .rècjfifnse 

.ohe.ai.apacoianp da. qualche tempo, segnalanti ,al pubblico guaKgioni(,per 
ogni specie di malattia; esse si racoomandiiî o da sé ??1 so|o ,noiJìe 0 sìa, 

{ter la semplice ed olegaote confezione, sia p̂el prezzo mesch'ino di una 
ira ai paechelto, sorpassaho' û'oVsiasi "altro medicamento di'.'simil gefee. 

Ogni pacohetto iCfihtiene 18 polveri con relativa, istruzione iij'cirta di seta 
lutìda, monita del tìinbr,o dalla farmacia Eilippuzzi, 

' Lo stabilimento dispone inoltro delle seguenti specialitài chofra le tante 
aspsrimantato dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono furono, 
trovate. estremamente utili 'è giudicate,'é'per la preparazione accurata, le 
più adatto a curare e guarire le infermità che logorano ed affliggono, l'o-
ma.na .ipeoie; ' ' ' , 

'Éoiropi io d i IitfaisroIattjn)t<^ <ll e n i o e e f e r r o per coofba t̂ere 
l i rachitide, la Kiatioanza di nutrimento, nei bambini e fanciulli,, 1'anemia, 
la clorosi e simili, 

S e l r o p p » d i Aliote B i a n o o efficace contro i catarri Cronici dei 
bronqhi, della vescica e in tlitto le affezioni di'simil genere.' 

^ « t r o p p o fll e h i n a e tffreo, importantissiifo proparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo gradc^^ad eliminare lo ta?lattia croniche de\ 
sangue, .le cactìèssie pHlustri, ecc. 
' 8f>lj^>.^pa d i « a t r u i l i e ' a l l a e o d e l a a , medi5iamento.ricoi)oijciato 
da.'tjtta le autorità mediche come quello cho"guari.sce radicalipqnte los,.tossi 
bronchiali, convulsive e canine, 'avendo il componente balsamico del Ca.ti;fi,me 

^ e quello sedativo della Codeina, 
Oltre.̂ a.̂ ciò alla.Farmacia Fllippuzfi vengono preparati: lo Sciroppo di 

Bi}os}i)ìàtìato di calce, YMUsir Coca, l'Elisir .CMno,;l'.BIisif' Gioria, 
'r Odon(n(jico fon/ofli, lo Sciroppo, Tamarindo,Pihpmixai, Y Olio ài Pagata 
di itterlu^io con e, setaa, protojifiìfiro di /erro, fa polveri ' antimoniali 

''SiXàrèlióKè per cavalli è hmini, eco, eco. 
Specialità nazionali od ((stere come ; "Farina lattea N^stlè, ferro Bravais, 

; Mdgnesiu Ijmry's e Landriani, Peptone e Pancreaiiiia Defrme, Liquore 
'Goudronde, Gugot, Olio di lUerlnxso Bergen, Estralto'Orso Tallita, F,erro 

• Fat)iili,J'EffraUo Liéig, PilIote,C«l(out„Por(o, Spelfanion, Brera , Cooper 's 
JHollaipay, Ètancardf Gictcomini, Vallei, febbrifugoMq»ti,,sigaretti stramonio, 
''Eiptthj Tela óìPartii'cli Galléani', c'alUlìtgo Las», Ecrisontylon, Elatina 
• Cinti, Confetti al òromuro di eanfoYk, eco, eco. 

. L'assortimento degli'articoli dl'èomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è'óolnpfeto, ' • ' 

' Acque minerali delle primario fonti italiane e straniere. 

SI ACCETTANO 
a 

ì 

•j|!L,fciEy,i»n:.<»,itM m :B»wit«i.i 

DI QI^COMO C0MES8ATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, In Udine 

VENDESI UJNA 

Farina alimentare razionale per i BOVIIifl ' 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel-' 

l'alto medio e basso. Frisili, hanno lumjnosamente dimostrato .che 
questa.farina si può senz'altro ritenere ,11.(oigliore e ,pia econ 
nom'ico di lutti gli alimenti,^fti allj( putripo.njéd.ipgrasào, conefffit-i 

, ti 'pronti e sorprendenti .Ha poi una.spocialé importanza por la ftùtri 
iiione dei Vitelli,' E notorio che ' un Vitello nelf'alibaodonareil latte' 
della madre ''eperisce' non poco; coH'oso di quéil'a'FàKna'non "''-'-
è impedito il deperimento,' ma S migliorata" la iiutrizìo'n'è, e lo' 
luppo dell'animale, progredisce'rapidamente, ' ' ' ' " : : luppo dell'animale,progredisce'rapidamente. 

La grande ricerca ohe si fa dei nostri vitelli sni nostri' 
mercati ed il. caro prezzo ohe si pagano, spenialmehto quelli tiene 
allevati, devono det^fminare tjjlU gli allevatori ad approfittarne. 

,lJna delle nro.vo del, roala .^^^'ì^o;^! qijfsja Fatina,. à:.il'3ub)to 
àqinento del l'atte nelle yooolié a.la sna maggiqfe da,^!f^ 

NB. Recènti 'esperienze hapno inpitro proYatq,ch'e|8i prà8,ta' 
con grande vahttig'g.ii anche alla nntrizipii'e dei suini, e per i 
giovani annuali" specialmèta;' è ' a i a ''alinJentaiion'e'c'ón'^isfiltàti ' 
insuperabili, "' ' ' ' ' > ( . ' . ' • • .IJ. -

11 prozio è mitissimo. Agli acquirenti saranno- impartite'le' 
eruzioni necessarie per l'uso, ' ' ."' " •• 

J iLLl lWitTOBl Bfl BOW'IWBI' 
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Udine, 1884 - « Tip . Marco Bardusoo. 


